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FESTIVAL DELLE ABILITA’ DIFFERENTI 
CARPI (MO) – 21.5.2015 

La «buona scuola»  
 

Seminario di aggiornamento 
 



}  Il cantiere per la riforma della scuola e della 
formazione professionale iniziale in Italia 

}  La proposta de «La buona scuola» 

}  La proposta di costruzione del «sistema 
duale» di apprendimento 

}  Riflessioni per la IeFP  
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Il Disegno di legge 
«La buona scuola»  
(MIUR) 
 
 
Il decreto attuativo 
del Jobs Act  
(Ministero del lavoro) 
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1.  Il DDL sulla «buona scuola»:  
premesse, evoluzioni, 

configurazione assunta 



}  Presentazione delle linee guida (settembre 
2014) 

}  Consultazione pubblica (settembre –novembre 
2014) 

}  Traduzione in decreto legge (febbraio 2015) 

}  Ritiro del decreto e trasformazione in disegno di 
legge (marzo 2015) 

}  Discussione e approvazione alla Camera 
(maggio 2015) 
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In questi documento: 
-  viene dedicato poco spazio (in 

termini di proposte operative) alle 
tematiche dell’inclusione e delle 
«abilità differenti»,  

-  viene riservata invece maggiore 
attenzione alle questioni del 
rapporto tra scuola e lavoro, ma 

-  è marginale  la rilevanza data alla 
formazione professionale 
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Il dibattito e la consultazione 
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}  Finalizzato in particolare al piano di 
assunzioni dei docenti 

}  Strutturato in 6 titoli con 40 articoli 
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ritirato 
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Riforma del sistema nazionale di istruzione e 
formazione e delega per il riordino delle 
disposizioni legislative vigenti  (A.C. 2994) 
 
Il 20 maggio 2015 l'Assemblea della Camera ha 
concluso l'esame del disegno di legge di riforma della 
scuola, avviato il 14 maggio 2015. 
 
Il disegno di legge era stato presentato dal Governo il 
27 marzo 2015 ed era stato esaminato in sede 
referente dalla  VII Commissione tra il 10 aprile 2015 
e il 13 maggio 2015. 
  
Il testo è ora all'esame del Senato. 

Il DDL sulla buona scuola  



Il disegno di legge 
anzitutto  intende 
disciplinare l'autonomia 
delle istituzioni 
scolastiche dotando le 
stesse delle risorse 
umane, materiali e 
finanziarie, nonché della 
flessibilità, necessarie a 
realizzare le proprie scelte 
formative e organizzative. 
A ciò si collega il «piano 
assunzionale» che 
interesserà circa 160.000 
docenti. 
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Capo I  - Finalità 
}  Articolo 1 (Oggetto e finalità)  

Capo II  - Autonomia scolastica e 
valorizzazione dell’offerta formativa  
}  Articolo 2 (Autonomia scolastica e offerta formativa)  
}  Articolo 3 (Percorso formativo degli studenti)  
}  Articolo 4 (Scuola, lavoro e territorio)  
}  Articolo 5 (insegnamento negli istituti penitenziari) 
}  Articolo 6 (ITS) 
}  Articolo 7 (innovazione digitale e didattica laboratoriale) 
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Capo III  -  Organico, assunzioni e 
assegnazione dei docenti 
}  Articoli  8 - 15 

Capo IV  - Istituzioni scolastiche autonome  
 
Articolo 16 (Portale unico dei dati della scuola e 
progetto sperimentale per l’assistenza alle scuole)  

Capo V  - Agevolazioni fiscali 
}  Articoli 17 – 19 
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Capo VI  - Edilizia scolastica 
 
}  Articoli  20 - 22 
 
Capo VII - Riordino, adeguamento e 
semplificazione delle disposizioni legislative 
 
Articolo 23 (Delega al Governo in materia di Sistema 
nazionale di istruzione e formazione)  
 
Capo VIII    Disposizioni finali e norme finanziarie 
 
}  Articoli 24-27 
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Il cardine è: 
 
-  la programmazione triennale dell’offerta 

formativa per il potenziamento della 
conoscenza e delle competenze degli 
studenti  

e  

-  l’apertura e l’integrazione della comunità 
scolastica al territorio. 
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L'espansione dell'offerta formativa riguarda: 
 
-  il potenziamento dell'insegnamento linguistico 

in italiano e in altre lingue europee, 
-  il potenziamento delle competenze 

matematiche, logiche e scientifiche,  
-  di musica e arte, 
-  giuridiche ed economiche,  
-  digitali,  
-  lo sviluppo delle discipline motorie,  
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Inoltre si punta a: 
 
-  l'alfabetizzazione e il perfezionamento 

dell'italiano come lingua seconda (L2) per 
alunni e studenti di cittadinanza e/o di 
lingua non italiana, 

-  la prevenzione del bullismo e del 
cyberbullismo,  

-  l'educazione alla parità di genere, 
-  la definizione di un sistema di 

orientamento. 
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Con riferimento agli studenti, il testo prevede: 
 
}  la possibilità per le scuole di attivare, nel 

secondo biennio e nell'ultimo anno delle scuole 
secondarie di secondo grado, degli insegnamenti 
opzionali a scelta degli stessi studenti. 

}  Tutte le esperienze maturate dallo studente 
durante gli studi, nonché le esperienza formative 
svolte in ambito extrascolastico (quali sport, 
attività culturali e di volontariato) saranno 
inserite nel Curriculum  dello studente, di cui si 
terrà conto nel corso del colloquio dell'esame di 
maturità. 
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}  il rafforzamento del collegamento fra scuola 
e lavoro (art.4) attraverso l'introduzione di 
una durata minima dei percorsi di 
alternanza negli ultimi 3 anni di scuola 
secondaria di secondo grado (almeno 400 ore 
negli istituti tecnici e professionali e 
almeno 200 ore nei licei)  

}  la previsione (art. 5) che le scuole, per 
favorire lo sviluppo della didattica 
laboratoriale, possono dotarsi di laboratori 
territoriali per l'occupabilità ; 
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A livello di agevolazioni fiscali, il testo modificato 
prevede (artt. 18-19): 
 
}  un credito d'imposta del 65% per il 2015 e il 

2016 e del 50% per il 2017 per chi effettua 
erogazioni liberali in denaro per la realizzazione 
di nuove scuole, la manutenzione e il 
potenziamento di quelle esistenti e il sostegno a 
interventi per l'occupabilità degli studenti; 

}  una detrazione IRPEF, per un importo annuo non 
superiore a € 400 euro per studente, per le spese 
sostenute per la frequenza delle scuole paritarie 
dell'infanzia e del primo ciclo di istruzione, 
nonchè delle scuole paritarie e statali del 
secondo ciclo di istruzione. 
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Per la riforma di altri aspetti del sistema scolastico, il 
disegno di legge prevede una serie di decreti legislativi 
delegati da adottare entro 18 mesi in vari ambiti, tra 
cui merita segnalare:   
  
}  Il riordino dell’insegnamento secondario, 
}  l'inclusione scolastica degli studenti con disabilità e 

bisogni educativi speciali,   
}  i percorsi dell'istruzione professionale,  
}  il (nuovo) sistema integrato di educazione e di 

istruzione dalla nascita fino ai sei anni,  
}  la definizione dei livelli essenziali del diritto allo 

studio,  
}  le modalità di valutazione e certificazione delle 

competenze degli studenti del primo ciclo e le 
modalità di svolgimento degli esami di 
Stato del primo e del secondo ciclo. 
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Alcuni focus 
di attenzione 
e qualche 
esempio del 
dibattito in 
corso e delle 
questioni 
ancora aperte 



}  ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO ANCHE ALL'ESTERO.  
Il percorso di alternanza scuola-lavoro si potrà realizzare 
anche all'estero, per favorire contestualmente l'acquisizione 
di una lingua straniera. 

}  STOP A NORMA SU APPRENDISTATO.  
Soppressa la norma che prevedeva la possibilità di stipulare 
contratti di apprendistato per gli studenti delle scuole 
superiori per la qualifica e per il diploma professionale.  
(la norma sarebbe stata soppressa perché in contrasto con 
quanto prevede il Jobs act). 

}  REGISTRO IMPRESE E ALBO PMI PER ALTERNANZA.  
Presso le Camere di commercio sarà istituita una apposita 
sezione speciale del Registro delle imprese a cui dovranno 
essere iscritte le Pmi per l'alternanza scuola-lavoro. 
 

33 



34 



35 



36 

Un esempio di qualcosa 
che è stato soppresso 
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Un esempio 
di qualcosa 
che è stato 
rivisto: il 
ruolo della 
IeFP 



39 

L’accesso 
dei 
diplomati 
quadriennali 
IeFP agli ITS 
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Un esempio di qualcosa che 
è stato  abbandonato: 
l’impresa didattica e la 
bottega scuola 
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Un esempio di qualcosa 
che è stato migliorato: 
le pratiche inclusive  
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Art. 2 
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2. Il decreto attuativo del 
Jobs Act e il «sistema 

duale» all’italiana   



Le due «gambe» della 
via italiana: 

}  L’alternanza scuola-
lavoro in impresa 

}  L’apprendistato 
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Il concetto di traineeship  viene reso 
tradizionalmente in italiano con il termine 
“tirocinio” e sta a significare una esperienza  
di socializzazione lavorativa e 
apprendimento professionale generalmente 
di breve durata, in cui lo studente mantiene 
il suo statuto formativo. 
Essa si differenza dall’apprendistato in cui è 
prevista una forma contrattuale di lavoro e 
una durata molto più lunga. 
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}  Alternanza «scolastica»  
(o formativa) 
 

 
}  Alternanza «lavorativa»  
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Fonte: European Commission, Work-based learning 
in Europe. Practices and policy ponters, (June 2013) 
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Il sistema formativo «duale» tedesco 



Il duale tedesco è un modello di successo dal punto di vista 
dell’occupazione giovanile e dei risultati ottenuti nella 
riduzione della dispersione scolastica, in grado di  garantire ai 
giovani alti livelli formativi, anche di carattere terziario, e buoni 
esiti occupazionali. 
Esso non è tuttavia privo di limiti.  Il limite più importante 
consiste nella canalizzazione rigida e precoce – a 11 anni – 
degli studenti tra Gymnasium  (liceo che permette l’accesso 
all’università), Realschule (scuole tecniche che permettono 
l’accesso all’istruzione tecnica superiore) e Hauptschule (scuole 
professionali).  
E’ noto che la stessa Germania, per favorire una maggiore 
mobilità sociale, ha iniziato a superarlo istituendo la scuola 
comprensiva Gesamtschule, che però copre solo una minoranza 
della popolazione scolastica (circa il 20 per cento).  
Va comunque detto che l’età di ingresso ai percorsi duali si sta 
progressivamente innalzando, tanto che oggi l’età media degli 
apprendisti è di 20 anni.  

49 Fonte: Fabrizio Dacrema, settembre 2014  



Il capo V dello «Schema di 
decreto legislativo recante 
il testo organico delle 
tipologie contrattuali e la 
revisione della disciplina 
delle mansioni, in 
attuazione della legge n. 
183 del 10.12.2014» 
sull’apprendistato (artt. 
39-44) 
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Verso un nuovo 
concetto di 

alternanza… 
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Con gli ultimi provvedimenti 
in corso di definizione, la 
tendenza di evoluzione 
dell’ASL in Italia può essere 
definita come un passaggio 
graduale 
 
da: «metodologia didattica»  
 
a: «strumento per la 
transizione  al lavoro» 
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Tenendo conto di queste prospettive, l’ASL -
ripresa dentro una prospettiva curricolare - 
può inoltre essere riformulata come 
un’alleanza educativa e formativa tra scuola 
e lavoro, per offrire ai giovani la possibilità 
di inserirsi positivamente nel mondo reale, 
sia valorizzando le energie positive della 
società e dell’economia, sia promuovendo 
una «cultura in azione». 



L’alleanza scuola – formazione - lavoro  su 
(cui si basa sia l’alternanza che 
l’apprendistato) vede nel lavoro  
un’esperienza “significativa” (nel senso 
proposto da John Dewey e Hannah Arendt), 
cioè caratterizzata da uno «scopo 
rilevante» dal punto di vista del valore 
sociale, che si traduce per il giovane 
nell’identificazione in una famiglia 
professionale e in un’occupazione 
distintiva in termini di comportamenti 
organizzativi e professionali  
(cfr. D. Nicoli, 2014).  
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3. Alcune conseguenze 
dal punto di vista 

educativo e didattico 



Il nuovo sistema «duale» dovrebbe garantire un 
adeguato livello di padronanza delle:  
 
1) competenze chiave di cittadinanza, 
 
2) competenze specifiche della «comunità 
professionale» di riferimento;  
 
3) competenze proprie del profilo 
professionale, attualizzate nel contesto 
dell’impresa partner.       
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}  co-progettazione 

}  co-didattica 

}  co-valutazione 



Le imprese hanno un 
ruolo rilevante ed 
impegnativo, poiché si 
rendono disponibili ad 
assumersi 
responsabilità dirette 
dalla co-progettazione, 
alla gestione dei 
processi formativi ed 
alla loro valutazione.  
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Un confronto con 
la scuola: alcuni 

esempi in corso di 
realizzazione 



}  Attivazione di 10 reti territoriali (a livello 
interregionale: Lazio, Lombardia, Piemonte, e 
Toscana)  composte da scuole (istituti tecnici e 
professionali), aziende, manager, associazioni di 
categoria e agenzie per il lavoro 

}  Approccio: multi-azione (formazione docenti e tutor, 
stage in azienda, servizi di placement, …) supportato 
da «facilitatori dell’integrazione» 

}  Focus su innovazione didattica curriculare e 
apprendimento in contesti professionali 

}  progettazione congiunta con accompagnamento di 
esperti (a livello metodologico e professionale) 
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utile (libro + CD) 
anche per la 
proposta di 
informatizzazione 
del percorso di ASL, 
tramite Moodle e 
Limesurvey 

b) Il progetto 
RENAIA  
(Istituti professionali 
settore alberghiero) 



Architettura di riferimento: 
 
- Alternanza scuola-lavoro durante la frequenza del 
4° e 5° anno della scuola secondaria superiore per i 
primi 24 mesi: 
ü circa 800 ore di scuola e 800 ore di azienda ogni 

anno (di cui 280 di formazione  laboratoriale) 

- Formazione tecnico-pratica professionalizzante in 
azienda nei successivi 12 mesi: 
ü (1 mese di formazione tecnico pratica) 

- La durata totale del periodo di apprendistato è di 
36 mesi. 



-  Il programma si sviluppa durante i periodo “estivi” 
di chiusura delle scuole, quindi dal mese di giugno 
al mese di agosto compresi fra la fine del 4° anno e 
l’inizio del 5° anno scolastico, e dal mese di giugno 
successivo fino al conseguimento del diploma 
(rispettivamente 342 e 76 ore per un totale di 418 
ore ) 

-  Le regioni sede di sperimentazione sono: 
Campania, Emilia Romagna, Lazio, Piemonte, 
Puglia, Toscana e Veneto.  

-  Il numero di apprendisti interessati è circa 150.  
  
-  Sono stati sottoscritti il Protocollo di Intesa tra 

Ministero dell’Istruzione, Ministero del Lavoro, 
Regioni ed Enel, di cui al decreto interministeriale 
del 17 giugno 2014 e le convenzioni con i singoli 
istituti tecnici "pilota". 
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Ü  LA SPERIMENTAZIONE 
}  L’art. 8 bis del D. L. n. 104/2013 c.d. “decreto istruzione” convertito in legge 

8 novembre 2013 n. 128  ha demandato al Decreto Ministeriale 17 giugno 
2014 n. 473, la disciplina per l’avvio del programma sperimentale per gli 
ultimi due anni delle scuole secondarie superiori con periodi di alternanza 
scuola-lavoro e con possibilità di stipulare contratti di apprendistato. 

Ü  L’APPRENDISTATO DI ALTA FORMAZIONE 
}  L’apprendistato di 3° livello  di alta formazione (art. 5, D. Lgs. n. 167/2011) è 

utilizzabile per il conseguimento di un diploma di scuola secondaria 
superiore. Il limite di età minima di 18 anni è stato derogato dal recente D. L. 
n. 34/2014 convertito nella legge n. 78/2014 per l’attuazione del programma 
sperimentale di cui al citato art. 8 bis. 

Ü  LA SEQUENZA TRA ALTA FORMAZIONE E PROFESSIONALIZZANTE 
}  L’accordo sindacale del 13 febbraio 2014 Enel-Organizzazioni sindacali 

FILCTEM-CGIL, FLAEI-CISL, UILTEC-UIL, ha disciplinato la sequenza tra i due 
tipi di apprendistato nei limiti di 36 mesi totali. 

Ü  PROTOCOLLO DI INTESA  
}  E’ stato condiviso e sottoscritto con il MIUR, il Ministero del lavoro e le Regioni 

interessate dalla sperimentazione. 
Ü  CONVENZIONI Le convenzioni con gli Istituti scolastici interessati sono state 

firmate in concomitanza dell’avvio dell’anno scolastico 2014/2015. 
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Durata complessiva del percorso in alternanza pari 
23 mesi (da settembre 2014 a luglio 2016), 
corrispondenti a  99 settimane  di calendario, di 
cui:  
 
-76 settimane (coincidenti con gli anni scolastici 
2014-2015 e 2015-2016), in cui è previsto 1 
giorno di presenza  presso l’Azienda per lo 
sviluppo del programma “di laboratorio” 
 
-23 settimane “Full Time” (coincidenti con i periodi 
estivi), in cui si sviluppa il programma di “Training 
on the job”, nonché periodi limitati di attività 
lavorativa in senso stretto. 

All’apprendista in alternanza sono riconosciuti 
inoltre 20 giorni di ferie e 4 giorni di RFS annui, da 
usufruire collettivamente nei periodi estivi e in 
quelli di chiusura delle scuole per le festività 
(vacanze di Natale e di Pasqua) 
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